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I tedeschi confermano anche in finale la loro marcia inarrestabile 
Gli «italiani» Voeller, Matthaeus e Klinsmann ancora protagonisti 
L'anziano Littbarski centra finalmente il titolo al terzo assalto 
Tra i sudamericani finiscono dietro la lavagna Sensini e Lorenzo 

Un Brehme 
ad altissima 
fedeltà 

DARIO CECCARELLI 

• 1 Germania ubcralles Bal­
te l'Argentina e conquida la 
sua terza coppa del mondo 
nella sua sesta finale mondia­
le In un mondiale non mon­
diale per gioco e spettacolo, le 
slurtruppcn di Beckenbauer 
sono state le uniche a mante­
nere una dirittura di marcia 
senza tentennamenti Una 
Germania non eccezionale, 
ma salda costante, molto te­
desca insomma La Germania 
ha battuto anche la sfortuna 
che nei due precedenti mon­
diali le ha sempre voltato la 
taccia proprio al traguardo Ieri 
ha avuto anche la fortuna di 
trovarsi un rigore che forse era 
rigore solo per I arbitro Passia­
mo ai voti 
lUgner 7. Per tutta la partita il 
suo problema e stato quello di 
passare il tempo Gli argentini, 
dilani, come al solito erano de­
saparecidos Il sette quindi, è 
nlcnto a tutto il suo mondiale 
Bodo lllgncr, 23 anni, (giova­
nissimo per il suo ruolo) a Ita­
lia ' 90 è stato il miglior antifur­
to della difesa di Beckenbauer 
Sicuro, tranquillo, nervi saldi 
come la presa Fu determinan­
te, parando un rigore decisivo, 
anche in occasione della semi­
finale coni Inghilterra Caduto 
il muro di Berlino 6 I ultimo 
muroche resta alla Germania 
Brehme 7,5. Una sicurezza. 
Affidabile, costante sempre 
ad alti livelli II terzino tedesco 
cun giocatore ad alla fedeltà' 
nesl senso che e fedele al suo 
talento e alle sue qualità An­
che icn si è confermato in que­
sta sua specialità' Dalle sue 
parti, avrebbe dovuto transita­
re Troglio In realtà Brehme se 
n einhschidto continuando a 
macinare il suo gioco Tanti 
cross e alcune conclusioni 
sempre pericolose Perielio 
poi nella realizzazione del ri­
gore Non è facile, in una fina­
le, mantenersi cosi calmo Set­
te e mezzo per tutto anche a 
hit 
•Collier 6,5. Per chi giocava 
nella difesa tedesca icn era fa­
cile fare bella figura Il pallone, 
difath, è Irasolocato nella me­
ta campo di Bilardo e non si è 
più rivisto Kohlcr che stava 
sulle piste di Dezotli ha quindi 
potuto cavarsela senza troppi 

problemi Dezotli' Scusale, 
proprio non ci ho fatto caso, 
avrebbe potuto dire Kohler 
Comunque Kohler, nella dife­
sa di Beckenbauer. è sempre 
stalo uno dei punii di nfen-
mento più sicun Pnma del 
mondiale, tra l'altro, si era an­
che infortunato Un ottimo 
rientro e un buon mondiale 
Augenthaler 6,5. Libero di 
ruolo e libero da impegni nel 
senso che i pericoli non abita­
vano dalle sue parti Augen­
thaler ieri ha fallo il suo me­
stiere con il solito zelo aggiun­
gendoci anche un pizzico di 
spregiudicatezza in più Spes­
so infatti si è portato in avanti 
per dare maggior nerbo alla 
spinta offensiva dei tedeschi 
Anche lui rella difesa tedesca, 
era uno di quelli sempre sotto 
esame beli, forse gli esami 
adesso sono veramente finiti 
Buchwald 6,5. Doveva mar­
care Maradona e l'ha fatto sen­
za nessun problema Vero che 
quello di ten era solo il fanta­
sma del Fenomeno, però un 
tantino di merito, se Maradona 
si e volatizzalo, spetta anche a 
Guido Buchwald, 29 anni, mar­
catore di professione dello 
Stoccarda A parte la .finale di 
ieri, comunque, Buchwald ave­
va mostralo cose pregevoli an­
che nlle precedenti partile, in 
particolare contro l'Olanda 
dove si era messo in evidenza 
anche a centrocampo, 
Berthold 6,5. Una sorpresa 
inaspettata Ieri non ha fatto 
cose spettacolari, intendiamo­
ci però m tutto il mondiale è 
sempre stalo all'altezza degli 
incarichi che Bekenbauer gli 
aflidava len stazionava sulla 
mediana destra ha dato una 
discreta spinla anche se Lo­
renzo non gli dava più fastidio 
di una mosca Berthold co­
munque se I e sempre cavala 
sgombrando tulte le perplessi­
tà che ruotavano intorno a lui 
LUtbaraU 6,5. Al suo terzo 
mondiale, pur non disputando 
prove eccezionali, nel mo­
mento in cui Beckenbauer I ha 
chiamalo ha sempre nsposto 
in modo soddisfacente Ieri 
non è slato tonantissimo, a 
parte una splendida discesa 
con la quale ha mandato in fi­
brillazione tutta la squadra di 
Bilardo Pierre Littbarski, tren­

tenne centrocampista del Co­
lonia, esc; comunque a testa 
alla da Italia 90 durante la pre­
miazione non stava più nella 
pelle si sarebbe messo a cor­
rere, se avesse potuto, per altri 
novanta minuti (senza i sup­
plementari però) 
Haessler 7. Dicevano che era 
In crisi Che Beckenbauer non 
lo voleva più Che forse la Ju­
ventus aveva preso un mezzo 
bidone o < omunque un gioca­
tore con le pile scariche Beh, 
in casa bianconera tirino pure 
un respiro di sollievo Thomas 
Haessler. 24 anni, ex centro­
campista del Colonia, quando 
corre schi.aa via come una sa­
ponetta Poi costruisce, difen­
de, tira, crossa fa tulio insom­
ma L unico difetto che ha è 
quello di non essere un gigan­
te A Tonno, comunque, sono 
abituali alle utilitarie 
Matthaeus 7,5. Anche questo 
è un voto complessivo Ieri non 
ha dato il massimo, forse an­
che perchu temeva di scoprire 
troppo, ai blitz di Maradona e 
company, il centrocampo te­
desco Lothar Matthaeus, 29 
anni, è stato comunque uno 
dei tralicci sui quali Becken­
bauer ha sostenuto tutla la 
squadra tedesca Matthaeus ha 
segnato 3 gol (come Voeller e 
Klinsmann), ha dato propul­
sione, nervi e sicurezza alle 
sturtruppen 
Voeller 7. Non ha segnato, 
ma non importa Voeller infat-. 
ti, dopo Matthaeus, e statò il 
secondo leader della squadra 
Ha segnalo tre gol non si è la­
sciato prendere dallo sconfor­
to per una espulsione assurda 
(quella con Rukaard). ha 
sempre combattuto (nel sen­
so sano del termine, ovvia­
mente) con coraggio 
Klinsmann 6,5. Era partito 
come una palla di cannone se­
minando awersan come birilli 
e tirando delle fiondate da far 
paura Memorabile la sua par­
tita con I Olanda dopo I espul­
sione di Voeller Poi, come an­
che ieri e andato lievemente 
in calando Succede Non si 
può mangiar pernice tutti i 
giorni 
Reuter 6,5. Ieri ha giocato so­
lo pochi minuti, quindi non è 
giudicabile Buona invece la 
sua prova quando ha sostitui­
to Voeller Può dare di più 

L'arbitro Codesal 
Sopra una figura 
aerea con incrocio 
di gambe e braccia 
dei giocatori Ruggeri 
e Rudi Voeller 
In basso 
Maradona discute 
con l'arbitro 

L'arbitro 

L'ultima ciliegina 
avariata sulla torta 
cucinata dalla Fifa 
• • «Due perche è sceso in campo, uno e 
mezzo perché ha corso un po' totale tre e 
mezzo» cosi un collega napoletano giudicò 
una partita di campionato di Maradona La 
stessa, identica valutazione ci sentiamo di at­
tribuire ali arbitro uruguagio-messicano Ed­
gardo Mendez Codesal Figlio di un arbitro e 
genero di Arriaga, alto papavero della com­
missione arbitri della Fifa, Codesal ha smenti­
to le sue credenziali dando la netta impres­
sione di essere sceso in campo per portare a 

termine un disegno progettato in preceden­
za E chissà, forse per mostrarsi credibile nei 
confronti del segretano generale della Fifa Jo­
seph Blatter La decisione di espellere Mon-
zon poteva essere giustificabile, ma quella di 
decretare un rigore fasullo merita la più com­
pleta censura La Fifa ha fatto un gran parlare 
di arbitn, prima e durante questo mondiale, 
alla resa dei conti si è scoperto che erano sol­
tanto chiacchiere Errori a ripetizione durante 
la fase iniziale e il forte sospetto di una finale 
pilotata a colpi di fischietto URP 

Diego da 7 
poi scoppia 
in lacrime 

FRANCESCO ZUCCHINI 

M Colcoechea 6,5. A di­
spetto della grande pressione 
tedesca, i tin in porta non sono 
molti Lui se la cava sempre 
egregiamente, fermando una 
volta in maniera sospetta Au­
genthaler e comunque svol­
gendo il resto del lavoro con 
estrema puntualità Stavolta 
sul rigore di Brehme vero spe­
cialista dagli undici meln, non 
può ripetere i miracoli fatti 
contro Jugoslavia e Italia 
Serrimela 6. Un altra giorna­
ta di duro lavoro per il legnoso 
slopper del River Piate Oppo­
sto a Voeller si è fatto antici­
pare dal 'tedesco di Roma» un 
paio di volte nel pnmo quarto 
d ora poi ha preso un po' alla 
volta le misure approfittando 
anche dei lanci imprecisi in 
profondità offerti nei primi 45 
dal centrocampo guidato da 
Matthaeus Alla lunga esce a 
testa alta dal confronto 
Ruggeri 6. Klinsmann prova a 
sgusciargli via da tutte le parti, 
lui si fa sentire alla sua manie­
ra energica, picchiando da par 
suo e inseguendo il biondo 
dell'Inter dappertutto Resta in 
campo per 45 minuti, finché la 
(modesta) condizione fisica 
glielo consente, dal momento 
che soffre di pubalgia da mesi 
In definitiva, una discreta pro­
va per il solido difensore del 
Real Madnd, che per una sera 
non si concede alcuna sortita 
in attacco Non era propno il 
caso, però 

Monzon (dal 46') 5. La sua 
finale dura soltanto una venti­
na di minuti Picchia forte qua­
si come I omonimo ex cam­
pione del ring. Klinsmann sta 
alla larga poi però mentre ten­
ia una delle sue scorribande in 
velocità incrocia il piedone 
dell argentino Brutto fallo ma 
forse poteva bastare un am­
monizione considerando che 
era il pnmo vero intervento 
scorretto di Monzon Ma le di­
sposizioni Fifa, il presunto -fair 
play» e la conseguente richie­
sta di severità fatta agli arbitn 
na provocalo di tutto in questo 
Mondiale davvero poco felice 
anche per i «fischietti» 
Simon 6,5. Il libero del Bora 
Juniors e migliorato partila do­
po partita, come molti suoi 

compagni, dopo le magre ini­
ziali Contro la Germania ha 
tamponato come sempre con 
grande puntualità, chiudendo 
gli spazi che gli si apnvano da­
vanti per le disattenzioni di Lo­
renzo e soprattutto Sensini 
una specie di «Custer» assedia­
to dal gran pressing avversano 
Però il mestiere della trentenne 
colonna argentina, I unica as­
sieme a Maradona ad aver gio­
cato tutu i 720 minuti del Mon­
diale si è sempre avvertito in 
lutti i momenti difficili 
Lorenzo 5,5. Il sostituto di 
Olarticocchea ha fatto rim­
piangere il vecchio campeon 
costretto dalla squalifica a ve­
dersi la finale da spettatore Si­
stemato a presidiare la fascia 
sinistra, ha avuto tuttavia il 
compilo facilitato dalla pre­
senza di Berthold sulla sua 
strada come si sa. ne! Ban, Ne-
stor Lorenzo gioca (quando 
gioca ) da libero e la sua di­
sabituarne a fare il laterale si e 
notata non poco Dopo le-
spulsione di Monzon è passa­
lo in marcatura su Klinsmann 
Ha concluso la partita con il 
volto segnato da una fenta sul 
labbro 
Sensini 5. Un altro «italiano» 
che ha confermato tulli i dubbi 
sul suo effettivo valore palcsau 
nell'Udinese Bilardo lo aveva 
piazzato sulla destra, dove 
contro 1 Italia si erano invece 
alternati Troglio e Calderon 
Più sfortunato di Lorenzo per­
ché dalla sua parte venivano 
giù a gran velocità Brehme e 
Littbarski e pure Haessler pro­
vava ad insenrsi ha sempre re­
mato ali indietro gli avversari 
lo saltavano con regolarità 
Una bella espenenza la finale 
ma per lui anche una sofferen­
za 
Burruchaga 6. Gioca col 
cuore ma entra in campo in 
pessime condizioni fisiche per 
la bolla al ginocchio presa con 
I Italia Distribuisce palloni, 
cerca un paio di volte I intesa 
con Maradona e Dczotti, tutto 
inutile Dopo 53 minuti Bilardo 
è costretto a toglierlo per inse­
rire Calderon 
Calderon (dal 53') 6. Butta­
to nella mischia per I infortu­

nio toccato a -Burnì- si disim-
pegna come può tentando di 
tamponare le falle create dal-
I espulsione di Mon?on D al­
tra parte Beckenbauer mette 
quasi contemporaneamente 
Reuter e la pressione tedesca 
si fa insostenibile II suo contri­
buto* comunque sufficiente 
Troglio 6. L ormai ex laziale 
si è tolto lo sfizio di giocare la 
finalissima del Mondiale sul 
prato dell Olimpico ma ha 
avuto anche lui una serata du­
ra Bilardo trovatosi senza Giu­
sti e Batista lo ha piazzalo nel­
la zona del campo «orfana» dei 
due campeones S6 squalifica­
ti Sul centro destra Pedro ha 
trovato una corsia intasata dai 
Tir tedeschi ci ha messo grin­
ta é da considerare tutto som­
mato sufficiente 
Basualdo7. Davvero la rivela 
zione di questa Argentina par 
tila dopo patita il centrocam 
pista dello Stoccarda ha mo 
strato grandi doti di incontnsta 
e costruttore di gioco Aveva 
Matthaeus di fronte, lo ha limi­
tato molto più di quanto ave­
vano fatto gli altri nelle prece­
denti partite 

Dezoltl 6. Era impossibile per 
lui sostituire il Caniggia in gran 
forma visto a Italia 90 ci ha 
provalo lo stesso ma era trop 
pò solo e ! Argentina tutta rin­
chiusa nella sua metà campo 
Non ha avuto palloni giocatali 
in compenso ha trovato un Co­
desal in serata che definire ile-
rissima e ancora poco e gli è 
toccato anche il cartoncino 
rosso 
Maradona 7. È stato il simbo­
lo nel bene e nel male di que-
sl Argentina cui nessuno aveva 
creduto dopo la scondita con il 
Camerun e che lui invece ha 
pilotato, di piede di mano, e 
con le sue arringhe (ino alla fi­
nalissima Un grande campio 
ne il più grande anche per 
questo antipatico a tutti vergo­
gnosamente fischiato ieri sera 
dal pubblico romano Marado­
na ha giocato anche stavolta in 
condizioni precarie come del 
resto in tutto il Mondiale ep­
pure è stato sempre abilissimo 
a inventare suggerire e ricuci 
re il gioco di squadra come un 
umile gregario Da sette in pa­
gella anche nella sua serata 
più triste 

Contenuto anche nella festa Beckenbauer ma acido con gli argentini Maradona contro il pubblico che lo fischia e accuse all'arbitro 

«Giocano un calcio ridicolo» «Sconfitti dalla mano nera...» 
FABRIZIO RONCONE 

M ROMA. Il cerchietto del 
centrocampo dev essergli 
sembrato il centro del mondo 
et ha camminato sopra con le 
mani in tasca Era tulio suo Ha 
osservato intorno la festa del-
I Olimpico, Voeller correva 
con gli altri sono la curva Sud 
Lui era 11 in mezzo al prato che 
taceva molto bene la parte del 
•Ka .ser­

venti minuli più tardi riesce 
a tener su, lermo immobile 
ogni muscolo del volto Un 
esercizio di impassibilità com­
plicatissimo Franz Becken­
bauer é molto distante dal ru­
more che lo circonda dal'c 
domande che provano a he 
cargli nelle orecchie È sempre 
stato disinvolto quando perde­
va, e in sei anni da cittì ha per 
so molto È disinvolto dopovin 
la la Coppa del Mondo poca 
enfasi, poco entusiasmo Far 
finta che vincere una Coppa 
del Mondo, in fondo sia solo 
uno splendido inconveniente 
Che coslnnge ad alzare la voce 
per ascoltarsi E a sudare, per 
camminare Fa abbastanza 
caldo in questa sala delle con 
fetenze II •Kaiser» sorseggia 
un po' di Coca-cola si slnngc 
il nodo della cravatta Aspetta 
che il rumore diventi brusio e 
il brusio, silenzio Poi dice 
«Prego, ora se volete, potete 

cominciare» 
È una conferenza stampa di 

modcala adulazione I croni­
sti americani hanno una voglia 
matta di sentirsi dire che andrà 
negli Stali Uniti a organizzare i 
prossimi mondiali Ma lui per­
ielio consigliere d affari di se 
slesso risponde gelido «Han­
no il mio numero di telefono 
quei signori ma finora non mi 
ha mai chiamato nessuno» Poi 
gli domandano quanto potrà 
esser grande nel calcio la Ger­
mania unita E lui pronto a di­
fendere i propri menu «Non lo 
so io so solo che la Germania 
e già la più forte del mondo» 
Cercano di strappargli parole 
carine sull Italia «In effetti, ci 
eravamo irimaginati una fina­
le con I Italia e sarebbe slata 
sicuramente una finale più 
bella perché gli italiani al pari 
nostro hanno mostralo il più 
bel gioco ili questo torneo» È 
spieiato con gli argentini 
«Hanno pensalo solo a distrug­
gere giocano un calcio ridico­
lo Ma non potevamo mica 
sceglierceli gli avversari Non 
credo proprio che il rigore che 
qualcuno discute possa aver 
deciso la partila Noi avremmo 
segnalo prima o poi. era sicu­
ro • Quando gli chiedono di 
stilare una classifica del mi-

glion tre giocatori del campio­
nati} ricorre astutamente a un 
giochino dialettico -Siccome 
io sostengo che la miglior 
squadra del mondiale sia slata 
la mia squadra, chiaro che i tre 
migliori sono tedeschi Neil or-
dine, prendete noia Mat­
thaeus VotllereBrehmc» 

Ha il fascino per fare quello 
che fa Matthaeus che del te­
deschi é il capuano lo osserva 
fare il «Kaiser» in silenzio Ag­
giunge soliamo «Tutta la squa­
dra ringrazia Franz Becken­
bauer» 

Sotto nel ventre dell Olimpi­
co in corridoi affollali e deli­
rane i giocatori tedeschi cer­
cano di spiegare cosa gli é suc­
coso Dice Brehme con la so­
lita aria da navigatore solitario 
•Il risultalo e giusto questa vii-
tori) é sgomentata Abbiamo 
gioì alo a una porla sola II ri­
gore' Lotar aveva preso una 
boi a al piede I ho battuto io. 
non e è su to problema» Poi 
Voeller sudalo con gli occhi 
cerchiali con un (ilo di voce 
che raschia -Sono andato sot­
to li curva '>ud per ringraziare 
il mio pubblico lassù ho visto 
sventolare molte bandiere del­
la Roma Sono felice conten­
to adesso il mio amico Gian-
nin ha perso la scommessa e 
dovrà tagliarsi i capelli men­
tre i mici bei baffi eccoli qui, 
guardateli sono salvi» 

STEFANO BOLDRINI 

• i ROMA Botte, spintoni, ur­
la, mentre lu cerca di farsi lar­
go per salire sul pullman Al 
cronisti italiani che gli vengo­
no incontro ringhia un «levati 
da tomo» £ un Maradona al 
veleno Accusa I arbitro il po­
tere politico il pubblico italia­
no ma dimentica il signor Ma­
radona, che I Argentina non 
ha mai latto un tiro in porta E 
che é bastata una Germania 
appena discreta per schiac­
ciarla in area per novanta mi­
nuti 

Il «l'accuse» di Maradona 
prende di mira prima I arbitro 
e poi, quando ormai le parole 
escono a ruota libera il potere 
politico «Oggi ha vinto la ma­
no nera Non abbiamo perso 
per colpa nostra e neppure per 
colpa della Germania é stato 
I arbitro a decidere la partita 
Usciamo sconfitti per colpa 
sua II signor Codesal è un in­
capace Ha dimostrato di non 
essere ali altezza di dirigere 
una finale di Coppa del mon­
do» Parla a voce bassa inlra-
mezza le 'rasi con sonisi e am­
miccamenti Lna pausa men­
tre inghiotte un altro dei mille 
microfoni che gli vengono is­
sati sul pullman e parte il se­
condo round -Il rigore non 
e era è stata un invenzione del 
signor Codesal Ha visto un fal­

lo inesistente su Voeller e ha 
fatto finta di non vedere quel-
I entrata di Matthaeus su Cal­
deron Una vergogna Alla fine 
della partita è vero ho pianto 
dalla rabbia Rabbia di avere 
perso una partila del genere 
per colpa di un arbitro incapa­
ce I fischi7 Quelli no neppure 
li ho sentiti Ormai ci ho fatto 
I abitudine Maradona fischia­
to e insultato non è una novità, 
in Italia Succede ovunque a 
Roma a Milano a Tonno» 

«È uno dei peggiori giorni 
della mia camera forse il più 
brutto in assoluto Fa male per­
dere cosi Avrei preferito per­
dere 4 Ci piuttosto che subire 
un furto del genere Sicura­
mente è la mia ultima partita 
ad alto livello in Nazionale e 
chiudo male Purtroppo que­
sto Mondiale mi ha fatto capire 
che il potere 6 più forte del cal­
cio E oggi Codesal é stato più 
forte di tutu» 

Altro stile e altro congedo da 
parte di Bilardo II cittì argenti­
no che da ieri è un ex del cal­
cio ha salutato con una scon­
fitta ma ha portato I Argentini 
lontano come nessuno alla vi 
gilia poteva immaginare II 
dottor -Nangòn» dice -L episo­
dio decisivo è stato I espulsio­
ne di Monzon La partita e fini­
ta li Peccato perché stavamo 

riuscendo ad addormentare la 
Germania Certo, e é anche il 
rammarico di aser giocato 
questa finale in condizioni dif­
ficili quattro squalificati mez 
za squadra dimezzata insom­
ma anche se i sostituti hanno 
'a'to in pieno il loro dovere 
L arbitro' Ha tentato di calma­
re qualche giocatore poi lorse, 
ha preso qualche decisione un 
pò strana» 

Troglio, un altro argentino 
che gioca da noi ci va giù du­
ro «Lasciamo questo Mondiale 
a testa alla Un secondo posto, 
contro tutti II pubblico italiano 
ci ha trattato malissimo insulti 
ovunque solo a Nipoli siamo 
stati rispettati I fischi al nostro 
inno la bandiera oflcsa a Tri­
gona La parità' La Germania 
ha gioca'o bene ma nel se­
condo tempo é stato determi­
nante I arbitro Ha perso il con­
trollo della partita» Il -dagli al-
I arbitro» è una linea fomune 
Dezolti accusa «Il rigore non 
e era è un invenzione di Co­
desal Peccato perché a quel 
punto avremmo potuto anche 
vincere- Simon non usa mezzi 
termini -L arbitro è un ladro» 
Chiude Monzon -L arbitro ha 
sbaglialo due volle quando mi 
ha espulso perché la mia en­
trata non era viole -la e inven 
landosi quel rigore La finale di 
Coppa del Mondo I ha decisa 
lui- CSB 
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